
Il nostro ex alunno convittore Riccardo Lenci consacrato sacer-

dote il 7 settembre 2019 nella cattedrale di Senigallia 
 

IL “DON” DEL VIVARELLI, DA CORINALDO... 

Come ho scritto più volte la nostra è una funzione in sé paradossale, perché es-

senzialmente ardua e delicata, ma spesso apparentemente semplice agli sguardi 

superficiali.  

Noi siamo chiamati ad educare, cioè a guidare i giovani, preparandoli al difficile 

cammino della vita. Ci impegniamo nella semina, senza essere mai rassicurati sulle 

sorti del raccolto… In tema con la specializzazione agraria della nostra scuola, noi 

cerchiamo di seminare molto, con la speranza che il seme cada sulla “buona terra”, 

come nella parabola evangelica del seminatore, e in questo caso i nostri precetti 

hanno dato molto frutto!  

Riccardo Lenci è stato un alunno convittore esemplare, serio ed affidabile, corret-

to, impegnato, attento ai valori fondamentali della vita. Durante i cinque anni tra-

scorsi fra noi è stato un vero e proprio pilastro della redazione di questo giornalino 

scolastico. Ricordo il suo equilibrio e la sua ragionevolezza nell’affrontare i temi 

redazionali. Quando ho saputo che era entrato in seminario mi sono sentito orgo-

glioso di averlo avuto fra di noi e di aver forse contribuito, gettando qualche picco-

lo seme, alla crescita della sua vocazione sacerdotale. Assistere alla sua consacra-

zione solenne per mano del Vescovo è stata un’emozione forte e quel bellissimo 

canto dal titolo “Olio di Letizia”, ottimamente interpretato dalla corale di Senigal-

lia, ha coronato quel momento solenne, sottolineando molto bene la missione che 

Don Riccardo è chiamato a svolgere nella società. Dunque tanta emozione ho pro-

vato, insieme ai colleghi che erano vicino a me alla consacrazione ed anche il giorno 

dopo, assistendo alla prima Messa celebrata da Don Riccardo nella chiesa parroc-

chiale di San Francesco, nella sua Corinaldo.  

Ed infine, non posso esimermi da questa riflessione conclusiva. Don Riccardo è 

oggi un sacerdote della Chiesa cattolica e, come ha detto lui stesso durante la sua 

prima S. Messa, citando il nostro Istituto, lo è anche grazie alle esperienze intense 

che ha vissuto negli ambienti che sono stati per lui significativi e quindi educativi. 

Se davvero siamo riusciti a gettare nel suo animo di adolescente un piccolo seme 

che ha contribuito a farlo diventare ciò che è oggi, si tratta di un grande risultato.  

E non posso non ricordare quanto mi disse la collega Antonella Mancini Biancini 

durante la cerimonia di consacrazione:  

“Pensa, Roberto, se Sabina fosse qui oggi, come sarebbe orgogliosa di Riccardo!” 

Naturalmente si riferiva all’indimenticabile Sabina Chierici, per tanti anni con me, 

fianco a fianco, a guidare la redazione del giornalino.  

E per un attimo l’ho immaginata lì, tutta assorta, con i suoi occhi brillanti e sorri-

denti, compiacersi nel vedere quel nostro promettente redattore di Corinaldo, 

mentre riceveva i sacri crismi della consacrazione… 

 

                                                                                                               Roberto Rossolini 

Anno scolastico 2019/2020 

NUOVI IMPEGNI E NUOVE SFIDE 

EDUCATIVE AL VIVARELLI 

Un altro anno è cominciato… o meglio, un’altra avventu-

ra! 

Rivedere gli amici con cui ho legato per la prima volta lo 

scorso anno è stato fantastico, rivedere i loro sorrisi e risen-

tire le loro voci è qualcosa di unico. Mi mancava ridere alle 

loro battute e chiacchierare dei nostri passatempi preferiti. 

Da quest’anno ho cominciato a venire all’Istituto con il mio 

“apetto” e ritrovarmi nel piazzale con altri ragazzi che con-

dividono la mia stessa passione è stupendo. Con l’inizio del 

nuovo anno scolastico ho ripreso gli impegni che quest’estate 

avevo lasciato riposare, ho continuato gli allenamenti di 

pallacanestro e ho partecipato per la seconda volta alla re-

dazione del giornalino scolastico, dove sono rimasto sorpreso 

quando ho saputo dei pochi ragazzi che vi hanno preso par-

te. Spero di riuscire ad aderire il più possibile alle molteplici 

ed interessanti attività offerte dalla scuola per arricchire le 

mie conoscenze. 

                                                            Simone Andreoli Scipioni 

Periodico storico del convitto I.T.A.S. 
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Venerdì 20 dicembre 2019  

tradizionale festa e cena di Natale in Convitto! 

Così, da tempo immemorabile, sul colle  

di Via Cappuccini, si usa fare gli auguri di buon Natale e 

felice anno nuovo! 

AUGURI A TUTTI VOI E ALLE VOSTRE FAMIGLIE! 

(Il presepe come tutti gli anni realizzato all’interno dello 

scalone dell’atrio dai nostri ragazzi) 



IL PERSONAGGIO DEL MESE 

 

DANILO POCOGNOLI,  

DAL SEMICONVITTO CON FURORE! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Abbiamo avuto l’occasione di intervistare un semiconvittore del se-

condo anno, Danilo Pocognoli. 

Danilo non è particolarmente sportivo e lo studio non è il suo forte, ma 

quando ci si mette riesce ad impegnarsi in ogni campo.  

Quando non studia si dedica a diversi interessi come cucinare (attento 

Danilo, perché, sapendo questo, il nostro esimio direttore potrebbe met-

terti a cucinare in Convitto come aiuto cuoco… N.d.R.), andare a balla-

re e guardare le serie tv ed inoltre, essendo romantico, ama parlare di 

come sarà il suo amore ideale. 

Appena terminate le superiori, gli piacerebbe frequentare l’università, 

anche se ancora non ha ben chiaro quali siano i suoi progetti per il futu-

ro lavorativo. 

Danilo è una persona molto simpatica ma la cosa che lo caratterizza di 

più è il suo buon cuore, infatti ha sempre una parola di conforto per gli 

amici che si trovano in difficoltà, facendo tornare loro il sorriso. 

Una delle sue più grandi paure è stata quella degli aghi, che è riuscito a 

superare nel momento in cui si è fatto il “septum” (ovvero il piercing - 

N.d.R.) al naso. 

                                                                                            Cristina Siminica 

INTERVISTA ALL’INS. DI LETTERE  

STEFANO GATTI 

Questo mese abbiamo deciso di intervistare il prof Stefano Gatti.  

 

D) Come mai ha deciso di lasciare l'artistico per venire qui all'agrario? 

 

R) Io insegno da tanti anni, dal 1995, e per circa 10 ho lavorato all'Ar-

tistico, in cui mi trovavo benissimo ma era qualche tempo che stavo 

pensando di cambiare ed è così che ho scelto di trasferirmi all'agrario. 

 

D) Le piace la nostra scuola? 

 

R) Sì, mi piace molto, è una scuola con molte opportunità, risorse e 

cose nuove per me. 

 

D) Ci può raccontare meglio la sua carriera da storico? 

 

R) Durante il periodo in cui non ero di ruolo, anche per motivi econo-

mici, ho lavorato come storico ricercatore e quasi tutto quello che ho 

scritto è stato pubblicato. Infatti ho all’attivo 15 miei libri. 

N.d.R.:uno degli ultimi è stato registrato ad Amsterdam, traguardo 

importante per gli storici. 

 

D) Una domanda molto importante per chiudere, ma chi è Moreno? 

 

R) Moreno era un mio alunno dell'Artistico che si faceva bocciare ap-

positamente per rimanere nella scuola con i suoi amici e con noi 

prof…! 

                                                                                                Claudia Brutti 
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                        Siamo anche on-line: www.college-fabriano.it 

                             www.moreavivarelli.edu.it (tramite link)          

   Quest’anno, con l’uscita  

del numeroso quinto dell’anno 

scorso, la redazione del giornalino  

si è sguarnita… 

Il Giovedì per andare avanti  

ha bisogno di  

nuovi elementi in redazione e di 

attive collaborazioni! 

Dunque a tutti diciamo: 

WE WANT YOU! 

20 dicembre 2019 al Vivarelli 


